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di GIORGIO ZUCCHELLI  

In questo speciale, per un 
Cremasco speciale, cerchiamo 

di conoscere innanzitutto il Polo 
della Cosmesi, che associa più di 
70 aziende, il cui presidente è il 
dott. Matteo Moretti. 

Signor Moretti, da alcuni 
anni il Cremasco ha sviluppato 
una nuova eccellenza in campo 
industriale: il settore cosmetico. 
Ci fa una po’ la storia di questa 
crescita sorprendente? Perché le 
aziende hanno scelto e scelgono 
il Cremasco?

“Il Cremasco è da sempre ca-
ratterizzato dalla dinamicità im-
prenditoriale: prima la meccanica 
e adesso la cosmesi. Una filiera 
nata in modo spontaneo grazie 
alla capacità dei singoli imprendi-
tori che si sono dimostrati lungi-
miranti inserendosi di fatto in un 
settore che 40 anni fa muoveva 
i primi passi. La realtà odierna 
parla da sola: la filiera industriale 
a monte – in Italia – è compo-
sta da oltre 590 imprese, che 
hanno prodotto ricavi per oltre 
5,7 miliardi di Euro, occupando 
più di 25 mila addetti. L’export 
rappresenta il 49% del fatturato, 
con punte di oltre il 90%.”

Il Cremasco quindi ai vertici: 
è vero che il 60% del contoterzi-
smo mondiale della cosmetica è 
qui da noi?

“Il 65% del make-up di tutto 
il mondo e di tutti i più grandi 
marchi internazionali (da Dior a 
Chanel, Estée Lauder, Lancôme, 
L’Oréal, Collistar solo per citarne 
alcuni) nasce nel distretto lombar-
do, tra Crema, Bergamo, Milano 
e la Brianza. Proprio in questo 
quadrilatero si concentra la gran 
parte dei terzisti italiani.”

Come sono organizzate le 
aziende? Lei è il presidente del 
Polo della Cosmesi, quante 
aziende raggruppa e come 
opera?

“Il Polo della Cosmesi oggi è 
una realtà consolidata che rag-
gruppa più di 70 aziende, concen-
trate specificatamente nell’area 
di Crema e circondario, con un 
fatturato aggregato di circa 700 
milioni di Euro e più di 2.800 ad-
detti. L’Associazione si prefigge 
di essere punto di riferimento e 
di sintesi per le azien de operanti 
nella filiera della cosmetica ita-
liana: dalla produzione diretta di 
cosmetici e affini, alla produzione 
di packaging primario e seconda-
rio, al confezionamento per conto 
terzi, alla progettazione e produ-
zione di macchinari e impianti, 
e per tutte le aziende di servizio 
con una missione focalizzata nel 
settore della cosmetica.

Il Polo della Cosmesi intende 
caratterizzarsi per una impronta 
operativa rivolta alla incentivazio-
ne e diffusione dell’innovazione 
tecnologica nel settore della 
cosmetica, alla promozione delle 
attività di internazionalizzazione 
delle imprese associate, facendosi 
inoltre parte attiva a sostegno 
della qualificazione e formazione 
delle risorse umane e professiona-
li operanti nel settore e per l’atti-
vazione di sinergie ed economie 
di distretto.”

Spieghi un po’ ai nostri 
lettori, spesso sorpresi da questa 
straordinaria performance cre-
masca, che cosa producete?

“All’interno del Polo della 
Cosmesi sono presenti diverse 
aziende che coprono l’intera 
filiera, dalla produzione diretta di 
cosmetici, al packaging primario 
e secondario, alla progettazione e 
realizzazione di macchinari e im-
pianti. La flessibilità, la continua 
ricerca, il know-how, l’esperienza 
pluriennale nel settore cosmetico 
e del make-up, consente a queste 
aziende di essere altamente inno-
vative e competitive per servire 
al meglio i clienti sul mercato 
globale. Fanno parte di una filiera 
verticale in grado di occuparsi 
dalla A alla Z di un prodotto; 
creatività, design, progettazione, 
ricerca e sviluppo, soluzioni di 
packaging, automazione, full ser-

vice a 360°. Le aziende associate 
creano e sviluppano soluzioni 
innovative, esclusive e persona-
lizzate; le caratterizza una forte 
passione e la volontà di affiancare 
i Brands nello sviluppo di prodot-
ti vincenti sul mercato.”

Sono sufficienti le infra-
strutture nel Cremasco? Cosa 
chiedete in più? Quali esigenze 
avete per sviluppare al massimo 
la vostra performance?

“A più riprese e a tutti i livelli 
abbiamo elencato quali sono le 
necessità anche infrastrutturali. 
Problemi che non riguardano 
solo la cosmesi, ma il mondo 
imprenditoriale in genere. Dai 
collegamenti stradali, a quelli 
veloci – e qui parlo della Rete 

– che portano il nome di banda 
larga. E maggiore formazione, 
che deve essere mirata. Più 
servizi insomma, che in ultima 
analisi andrebbero poi a beneficio 
di tutti.”

La prossima settimana 
parteciperete al Cosmoprof di 
Bologna, in che consiste?

“Il Polo della Cosmesi, sin da 
quando era aggregazione spon-
tanea di imprese partecipa da 
sempre al Cosmopack accompa-
gnando le aziende nel processo di 
internazionalizzazione. Presenza 
che viene riconfermata anche per 
l’edizione 2019 e che per il secon-
do anno consecutivo attraverso 
la ‘collettiva Italia’ che occuperà 
200 metri quadri all’interno del 

padiglione 20. Cosmopack di 
Bologna è il più importante 
salone internazionale dedicato 
alla filiera produttiva della 
cosmetica in tutte le sue compo-
nenti; dalle materie prime agli 
ingredienti, dalla produzione 
conto terzi al packaging, dagli 
applicatori fino ai macchinari 
e alle soluzioni full service. 
Portare le aziende a questa 
manifestazione ha una doppia 
valenza; innanzitutto rappre-
senta una vetrina di straordi-
nario valore per ogni singola 
impresa, in secondo luogo la 
loro presenza con uno stand 
collettivo aiuta a valorizzare il 
territorio e promuovere l’idea di 
sinergia e del Made in Italy.

Altre aziende associate al 
Polo parteciperanno con stand 
individuali: poco meno di 30, 
che occuperanno più di 2.000 
metri quadri. Numeri impor-
tanti, che danno l’idea dei 
traguardi sin qui raggiunti dal 
Polo.”

Quali iniziative organizzate 
nel Cremasco?

L’Innovation day è tra le ini-
ziative che più ci rappresenta. 
Dato il grande successo della 
precedente edizione che ha 
visto oltre 400 visitatori, poco 
meno di 40 aziende espositrici, 
oltre 300 incontri B2B, stiamo 
già lavorando alla 4a edizione 
dell’Innovation day che vedrà 
coinvolti diversi personaggi di 
rilievo del mondo del beauty, 
grandi brands italiani ed esteri, 
la presentazione di soluzioni 
innovative, conferenze, ricerca 
e soluzioni che disegneranno 
la filiera cosmetica del futuro. 
Non escludiamo possa diven-
tare nel prossimo futuro un 
appuntamento internazionale 
on the road”.

Abbiamo notizia – e 
l’abbiamo già anche scritto 
– che puntate a un cluster di 
aziende. Che significa, quale 
il vantaggio? E a che punto 
siete?

“Per comprendere cosa sia un 
cluster, prendiamo in prestito la 
definizione dell’economista e 
professore all’università di Har-
vard Michael Porter: Identifica le 
concentrazioni geografiche di azien-
de e istituzioni che operano in certi 
settori in maniera interdipendente.

È l’obiettivo che il Polo della 
Cosmesi si è prefissato, e a più 
riprese ha già sollecitato in tal 
senso gli interlocutori politici 
a livello regionale, che sono il 
riferimento per ottenerlo. Tra 
i vantaggi, per esempio, sono 
indicati la riduzione del costo 
diretto e indiretto del lavoro e la 
riduzione dei costi di trasporto. 
Il riconoscimento di un cluster, 
che si differenzia dai semplici 
distretti industriali, è opera-
zione lunga e complessa. Le 
fondamenta sono però già state 
gettate.”

UN NUMERO SPECIALE 
PER UN TERRITORIO SPECIALE

Ricordate l’Olivetti? Furono anni gloriosi per il Cremasco quando, il 24 ottobre 1969, l’azien-
da piemontese, acquistò la Società Serio S.p.A. e nel 1969/70 costruì un nuovo stabilimento 

in via Bramante. Nel 1970 l’Olivetti contava a Crema 3.150 lavoratori. Il polo progettuale e 
produttivo rimase all’avanguardia per molti anni arrivando, nel 1978, alla progettazione e pro-
duzione della ET 101, la prima macchina da scrivere elettronica al mondo. Un’eccellenza per il 
nostro territorio! 

Poi venne la crisi e la chiusura dello stabilimento nel 1992. Parte dei capannoni dell’ex Olivetti 
ospitarono il Polo Universitario di Informatica della Statale di Milano, non riuscendo tuttavia a 
sfondare, se non per pochi anni. Riuscirono invece a risalire la china, a poco a poco, gli impren-
ditori cremaschi: “Una filiera – afferma il presidente del Polo della Cosmesi dott. Moretti – nata 
in modo spontaneo grazie alla capacità dei singoli imprenditori che si sono dimostrati lungimiranti 
inserendosi di fatto in un settore che 40 anni fa muoveva i primi passi.”

Oggi il settore della cosmesi è trainante, il Cremasco è tornato ai vertici dell’imprenditorialità 
nazionale. Il 65% del make-up di tutto il mondo e di tutti i più grandi marchi internazionali nasce nel 
distretto lombardo, tra Crema, Bergamo, Milano e la Brianza (oltre 500 aziende). Solo il Polo della 
cosmesi cremasco conta 70 aziende con un fatturato aggregato di circa 700 milioni di Euro e più di 
2.800 addetti. A questa realtà s’aggiungono, sempre nel nostro territorio, grandi aziende che commer-
ciano in tutto il mondo con centinaia di addetti e laboratori di ricerca e sviluppo. Il settore è in crescita 
lo dimostrano i nuovi headquarter realizzati a Offanengo, a Bagnolo e Santa Maria della Croce. 

A questo “genio cremasco” dedichiamo questo nostro numero speciale.

Il dottor Matteo Moretti, 
presidente Polo Cosmesi

POLO DELLA COSMESI A BOLOGNA
A COSMOPACK SARÀ 

ANCORA ‘COLLETTIVA ITALIANA’                                                                                                                                       
E INTANTO AUMENTA IL NUMERO 

DI AZIENDE ASSOCIATE

Il Polo della Cosmesi a Cosmopack Bologna (dal 14 al 17 mar-
zo) ancora in uno spazio tutto suo, bissando in tal modo il 

successo dello scorso anno. Duecento metri quadri all’interno 
del padiglione 20 che prendono il nome di ‘Collettiva Italia’. 
Una vetrina prestigiosa, dentro il più importante salone interna-
zionale dedicato alla filiera produttiva della cosmetica in tutte 
le sue componenti: dalle materie prime agli ingredienti, dalla 
produzione conto terzi al packaging, dagli applicatori fino ai 
macchinari e alle soluzioni full service. “Portare le aziende a 
questa manifestazione ha una doppia valenza – commenta Mat-
teo Moretti, presidente del Polo –: innanzitutto rappresenta una 
vetrina di straordinario valore per ogni singola impresa; in se-
condo luogo la loro presenza attraverso uno stand collettivo aiu-
ta a valorizzare il territorio e promuovere l’idea di sinergia e del 
Made in Italy”. Ci saranno però anche aziende associate al Polo 
che avranno stand individuali: poco meno di 30 imprese che 
occuperanno complessivamente circa 2.000 metri. Numeri che 
danno l’idea del traguardo raggiunto dal Polo della cosmesi e 
della sua valenza. E a conferma di quanto detto, va evidenziato 
che recentemente è aumentato il numero di imprese associate. 
Sono sette le new entry, che portano il numero complessivo a ol-
tre 70 e fanno lievitare il fatturato aggregato a circa 700 milioni 
di euro, con oltre 2.800 addetti. 

Ecco l’elenco delle nuove aziende associate: Centro Medi-
co Ime Tre60 di Crema, Logic di Travacò Siccomario (Pavia), 
New Look Packaging di Rudiano (Brescia), Selerant di Cassi-
na dé Pecchi (Milano), Sleeve-Pack di Rho (Milano), Synergie 
Italia di Torino e  Tecnoevolution di Calcio (Bergamo).

Il polo della Cosmesi
Oltre settanta le aziende associate. La parola al presidente Matteo Moretti

LE AZIENDE 
DEL POLO 
DELLA COSMESI 
A.P.S.
AR. PACK
BARALAN 
     INTERNATIONAL
BETTINELLI F.LLI
BRIVAPLAST GROUP
CAPARDONI
CARTOTECNICA 
     CAMBIANESE
CHIMAR
COSMEI
COSMETEC
COSMETION
CRASH MEDIA 
EVENTS
DATA CHECK
DECA ENGINEERING
DELTA SERVICE 
     AUTOMATION
DMC
E.P.S. GROUP
ETIFIX
EUROFINS BIOLAB
EUROVETROCAP
FF FACTORY
FINESSE
G.P.E. A. 
     ARDENGHI
GI GROUP
GOLDEN 
     CHIMIGAL
GRAFICHE I.M.P.
I.R.A. ISTITUTO 
     RICERCHE 
     APPLICATE
IDM AUTOMATION
IMEI DIVISION
IMETRE60
INFOR GROUP
ISMO
ITIT COSMETICS
LA COSCMETICS
L’AMANDE
LEM  
      COMPOUNDING 
      RESEARCH ITA
LOGIC
LORENZATO
LUMSON
M PLUS
MARINO BELOTTI
MC & CO
MILMONTY
MKTG INDUSTRY
MYST
NASTRI-TEX
NEW LOOK 
     PACKAGING
OMNICOS GROUP
PHARMA COS
PIEFFE SERIGRAFIA
QUADPACK ITALY
RED COLOR
REGI
RGWEB
SABRIX
SALES
SAN
SELERANT
SILGE
SLEEVE-PACK
SYNERGIE
TEAM BEAUTY
TECNO 
      AUTOMAZIONE
TECNOEVOLUTION
TECNOSAS
VETRACO GROUP
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L’AZIENDA 
CREMASCA 
CONTA CIRCA
550 DIPENDENTI, 
UN FATTURATO 
PARI A 95MILIONI 
RAGGIUNTO 
NEL 2018 E 
UNA PREVISIONE 
DI 103 MILIONI
NEL 2019

La qualità è Made by Lumson
L’azienda cremasca è specializzata in sistemi di packaging
di GIORGIO ZUCCHELLI   

Quarantaquattro anni di 
esperienza nel settore 

del packaging primario per la 
cosmetica, circa 550 dipendenti, 
un fatturato pari a 95milioni 
raggiunto nel 2018 e una previ-
sione di 103 milioni nel 2019. 
Parliamo della Lumson SpA, 
azienda specializzata nella 
progettazione, sviluppo, produ-
zione e decorazione di sistemi 
di packaging primario e sistemi 
di distribuzione per il mercato 
cosmetico e il make-up.  

Un’azienda che nasce nel 
1975, caratterizzata da diverse 
acquisizioni e riconoscimen-
ti, e che oggi dispone di una 
superficie di 18.000 mq fra siti 
industriali e di stoccaggio nei 
siti produttivi di Capergnanica 
(Cr), S. Maria Di Sala (Ve), 
Ticengo (Cr) e Credera (Cr). 

LA STORIA
Nata come attività com-

merciale nel 1975 a opera 
del Cav. Remo Moretti – che è 
l’attuale Presidente onorario – 
si è gradualmente trasformata 
in piccola attività artigianale, 
per poi diventare una media 
azienda industriale italiana, con 
diverse sedi commerciali nel 
mondo. 

Oggi al comando c’è il figlio, 
il Presidente Matteo Moretti. 

A maggio 2018 è stato inau-
gurato un nuovo stabilimento 
a Capergnanica dotato di un 
nuovo magazzino automatico e 
nuovi reparti, per ospitare tutto 
il parco macchine, esistente e in 
arrivo. 

Il 1° agosto 2018 è stata an-
nunciata la partnership con FSI, 
fondo istituzionale con cuore 
e cervello italiani e muscoli 
globali. Per Lumson, l’investi-
mento fornirà la benzina per 
finanziare l’ulteriore crescita, 
guidata dalla ricerca e sviluppo 
e dall’innovazione. 

PRODOTTI 
DEL DESIGN
MADE IN ITALY

Lumson propone prodotti 
dal design Made in Italy e cura 
ogni particolare a livello di per-
formance di erogazione – set-
tore in cui eccelle fin dall’inizio 
della sua attività – sia a livello 
di tecnologie che di decoro. 
Il servizio Lumson punta a 
coniugare innovazione e tecno-
logia, sempre all’insegna della 
qualità e del servizio Made By 
Lumson, sinonimo di puntualità, 
affidabilità e gusto, decisamente 
italiano, riconosciuto in tutto il 
mondo. 

Lumson vanta ormai una 
gamma di sistemi Airless che 
risponde a necessità e gusti di 
una clientela esigente e tecni-
camente sempre più preparata. 
Anche le differenti combina-
zioni a livello di materiali ed 
erogazione dei sistemi di distri-
buzione (pompe atmosferiche 
e airless – capsule erogatrici – 
contagocce etc.) sono qualitati-
vamente molto apprezzate dalla 
clientela, alla ricerca di una 
performance sempre ottima, 
garantita dal fatto che Lumson 
produce, assembla e decora 

nelle proprie fabbriche tutti i 
prodotti rivolti al mercato.

 

L’INNOVATIVO MET
L’azienda cremasca ha in-

trapreso l’ambizioso cammino 
dell’innovazione tecnologica, 
proponendo un packaging in 
grado di dialogare con il consu-
matore e offrire una inesauribile 
quantità di informazioni che, ad 
oggi, un’etichetta su un flacone, 
non potrebbe mai riportare. 

Lumson ha inserito in alcuni 
dei suoi packaging, dotati di 

sistema Airless con Pouch, un 
microchip, invisibile, inviolabile 
e non in contatto con il prodot-
to cosmetico. Si sta parlando 
del MET Microchip Embedded 
Technology. 

Grazie alla tecnologia NFC, 
ormai in dotazione su Smart 
Phone Apple e Android, il 
flacone dotato di microchip si 
collega, con una semplicissima 
gestualità, al proprio smartpho-
ne, in cui il consumatore può 
scoprire moltissime informa-
zioni sul prodotto stesso che ha 
in mano, senza alcun limite o 
barriera di spazio. 

Attraverso una specifica 
Applicazione, si può dialogare 
con il consumatore e caricare 
una quantità inesauribile di 
dati, costantemente aggior-
nati. Il microchip rappresenta 
inoltre un infallibile sistema di 
anti-taccheggio e anti-contraffa-
zione, vista la sua posizione nel 
flacone, totalmente inviolabile. 

ALTRE NOVITÀ
Ma il MET non è l’unica 

novità, l’azienda ha infatti 
sperimentato una nuovissima 

tecnica di stampa digitale, dal 
nome Pop Up, utilizzata per 
decorare e lanciare la nuova 
gamma di rossetti standard. 
L’offerta spazia in termini di 
forme e materiali e il Pop Up 
offre i vantaggi di immagini 
estremamente nitide, perfetta-
mente riproducibili e dai colori 
sgargianti. Grazie al gioco di 
lucido e opaco, è inoltre possibi-
le dare un effetto di rilievo (da 
qui il nome Pop Up) al proprio 
decoro, raggiungendo un livello 
di personalizzazione davvero 
unico ed eccezionale. 

L’EXPORT
L’export rappresenta per 

Lumson il 68% del prodotto: 
tra i principali Paesi annovera 
gli Stati Uniti e la Francia. 
Lumson ha previsto forti inve-
stimenti nella filiale americana, 
con un aumento del presidio 
sulle due coste e un potenzia-
mento sostanziale dell’attuale 
ufficio a New York. Un linea 
diretta quindi tra Cremasco e 
Stati Uniti d’America!

LE PROSPETTIVE 
PER IL FUTURO:
EVOLUMSON

Lumson è il futuro. Il 
progetto si chiama ‘EVO-
LUMSON’ (una rivoluzione 
organizzativa), le cui linee gui-
da sono state tratteggiate dal 
Presidente Moretti attraverso 
una lettera indirizzata a tutti i 
dipendenti: “La globalità del 
mercato e l’esigenza di essere 
sempre più competitivi – scrive 
– rende necessario un salto 
dimensionale e organizzativo 
che porti la nostra società nel 
giro di 4/5 anni a un’impor-
tante crescita del fatturato 
consentendole di diventare 
un player globale nel panora-
ma mondiale del packaging 
cosmetico. 

Il mercato in cui operiamo 
è in grande crescita a livello 
mondiale, tocca a noi avere 
la giusta determinazione per 
saperlo cogliere, è un’occasione 
che non ci possiamo lasciare 
scappare. 

Siamo di fronte – continua 
Moretti – a una sfida molto 
avvincente che potremo vincere 
solo se saremo un gruppo unito 
capace di mettersi in discussio-
ne e di lavorare insieme per un 
unico obiettivo. 

Ho voluto chiamare questo 
progetto EVOLUMSON per 
dare valore a quanto finora 
fatto, ma anche per evidenziare 
che dobbiamo crescere tutti 
insieme verso traguardi più 
ambiziosi e difficili”. 

Il Presidente onorario 
Cav. Remo Moretti (a destra) 
e il figlio Matteo, 
attuale presidente 

L’EXPORT RAPPRESENTA PER 
LUMSON IL 68% DEL PRODOTTO: 
TRA I PRINCIPALI PAESI 
ANNOVERA GLI STATI UNITI 
E LA FRANCIA
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Nelle immagini dall’alto, 
l’headquarter della Ancorotti Cosmetics, gli spazi industriali esterni 

rinnovati, l’imprenditore Renato Ancorotti, una zona 
della produzione e il progetto del nuovo capannone

Già negli anni Ottanta del 
secolo scorso, Renato An-

corotti, giovane imprenditore nel 
settore farmaceutico, intuì le po-
tenzialità dell’outsourcing nel set-
tore cosmetico e diede inizio alla 
sua carriera nella produzione di 
cosmetici per conto terzi fondan-
do Gamma Croma.

Nel 2009, insieme alla figlia 
Enrica, ha fondato Ancorotti 
Cosmetics, una nuova società 
specializzata nella produzione di 
mascara. Oggi, questa realtà, tra 
i maggiori produttori mondiali, 
sviluppa una vasta gamma di pro-
dotti cosmetici, dal make-up allo 
skincare, in collaborazione con i 
beauty brands di tutto il mondo. 
L’ampio know-how in ricerca e 
sviluppo, l’uso di tecnologie all’a-
vanguardia e le capacità del sito 
produttivo hanno rapidamente 
reso Ancorotti Cosmetics fornito-
re leader di prodotti cosmetici nel-
la “top 5” dei maggiori produttori 
internazionali.

Il fatturato aziendale è au-
mentato anno dopo anno: il se-
greto di questa crescita costante 
risiede nella visione aziendale. 
“Il nostro obiettivo è essere ‘to-
tal solution providers’, non solo 
fornitori. Siamo in grado di sod-
disfare tutte le esigenze dei nostri 
clienti, dalla formulazione alla 
produzione, proponendoci come 
partners flessibili e affidabili. La 
nostra missione è fornire prodotti 
personalizzati, ready-to-market, 
che siano al tempo stesso sicuri 
per il consumatore e innovativi”.

IL SERVIZIO
“Offriamo tre tipi di servizio: 

bulk, fill e full service. Nel primo 
caso vendiamo materia sfusa, che 
i clienti si occupano di riempire 
autonomamente. Nel secondo, 
il servizio consiste appunto nel 
riempimento della materia sfusa 
nel packaging. Oltre il 60% delle 
nostre commesse sono invece in 
‘full service’: realizziamo cosme-
tici sviluppandoli dalla A alla Z 
— dalla formula al packaging — 
e consegniamo al cliente prodotti 
finiti pronti ad essere immessi sul 
mercato”, spiegano dall’azienda.

PRODOTTI
Il mascara è il core business e 

rappresenta il 60% della nostra 
produzione. Negli anni l’offerta 
è stata ampliata, e oggi Ancorotti 

Cosmetics produce anche altre 
emulsioni, come fondotinta, cre-
me e rossetti, oltre a polveri cotte 
e compatte quali ciprie, terre e 
fard. Inoltre, il gruppo s’è specia-
lizzato nella tecnica della “back 
injection”, che permette di realiz-
zare palettes di ombretti o di altre 
tipologie di prodotto riempiendo 
contemporaneamente fino a 12 
colori nello stesso godet.

QUANTITÀ
Nel 2018 sono usciti dalle fab-

briche cremasche di Ancorotti  
l’equivalente di oltre 100.000.000 
pezzi. Oggi, il 20% del ma-
scara mondiale prodotto in 
outsourcing è stato 
creato da Ancorotti 
Cosmetics!

PEOPLE
Ancorotti con-

ta 387 persone tra 
impiegati e collabo-
ratori. “Stiamo cre-
scendo a un ritmo 
significativamente 
maggiore rispetto ai 
dati occupazionali 
del nostro territorio! 
Inoltre, per policy 
aziendale, preferiamo assunzioni 
a tempo determinato o indeter-
minato”. L’azienda è “femmini-
le”, perché il 63% degli impiegati 
sono donne; “giovane”, con un’e-
tà media di 35 anni; “multicultu-
rale”, dove sono presenti lavora-
tori di ventun nazionalità diverse.

FATTURATO E NUOVO 
STABILIMENTO

L’azienda ha chiuso il 2018 
a 101 milioni di euro, +10% ri-
spetto all’anno precedente. Nel 
2019 le previsioni sono altrettan-
to positive e l’auspicio è quello 
di raggiungere quota 115 milio-
ni di euro.

Nel 2017, il gruppo ha acqui-
stato lo stabilimento industriale 
ex-Olivetti, per il quale sono 
stati investiti oltre 21 milioni di 
euro. L’edificio, progettato da 
Marco Zanuso e Renzo Piano 
negli anni Sessanta del Nove-
cento, giaceva in uno stato di 
abbandono e degrado. “Abbia-
mo risanato una ferita urbana 
di 30.000 mq con un interven-
to di archeologia industriale, 

Ancorotti Cosmetics: verso il futuro
REALTÀ IN CONTINUA ESPANSIONE, 
CHE NEL 2019 VUOLE RAGGIUNGERE 
115 MILIONI DI EURO DI FATTURATO

progetto realizzato dall’arch. 
Ermentini”. Si tratta di uno sta-
bilimento “green”, ristrutturato 
implementando misure quali 
isolamento termico, illumina-
zione a Led, ecc. con l’obiettivo 
di ridurre al minimo consumi ed 
emissioni – queste ultime moni-
torate costantemente (es. inven-
tario Ghg).

I lavori sono stati ultimati 
l’anno scorso, e dal gennaio di 
quest’anno tutti i reparti trasfe-
ritisi nel nuovo edificio sono già 
operativi: logistica (che occupa 
1/3 dell’intera superficie); pesate 
e miscelazione; back injection; 
riempimento emulsioni; com-
patti, cotti, estrusi e palline. “Ab-
biamo inoltre mantenuto liberi 
5.000 mq per future espansioni”. 
Prima dell’apertura del nuovo 
stabilimento, gli edifici di Anco-
rotti Cosmetics erano undici.

Di questi sono stati mantenuti 
gli headquarters, lo stabilimento 
dedicato alla produzione delle 
emulsioni e due capannoni con 
funzione logistica, mentre i re-
stanti sono stati tutti occupati da 
aziende nostre fornitrici. 

La zona industriale si sta tra-
sformando in un “distretto della 
bellezza”!

INDUSTRY 4.0
La “Ancorotti” si sta evolven-

do in chiave 4.0, adottando un 
manufacturing “smart” verso la 
digitalizzazione e l’automazione 
del processo industriale. 

Gli obiettivi sono molteplici: 
riduzione del time-to-market, fles-
sibilità, personalizzazione dell’of-
ferta, aumento della qualità del 
prodotto, taglio dei consumi (ma-
terie prime, energia…), ecc. 

Alcuni esempi applicativi 
sono: la stampa 3D per la rea-
lizzazione dei prototipi, la stam-
pante “cosmetica” e la tecnolo-
gia laser per la customizzazione 
del prodotto, il percorso Agv per 
la logistica interna (trenino che 
collega i vari reparti del nuovo 
stabilimento per il trasporto di 
materie prime e semilavorati), i 
macchinari industriali per il ri-
empimento automatico e per la 
back injection. 

Luca Guerini

RENATO 
ANCOROTTI 
Nato a Crema nel 1956, Re-
nato Ancorotti è un impren-
ditore nel settore cosmetico. 
Laureato in Controllo di 
Qualità - Curriculum Cosme-
tologico presso l’Università 
degli Studi del Piemonte 
Orientale, nel 1984 fonda 
Gamma Croma, società con-
toterzista produttrice di make-
up. Nel 2009 crea con la figlia 
Enrica una nuova azienda, 
Ancorotti Cosmetics, operante 
nel settore dell’R&D e della 
produzione di cosmetici conto 
terzi. Nominato Commen-
datore della Repubblica 
Italiana nel 2005, Ancorotti 
ha sempre dimostrato un 
forte impegno civico, che lo 
ha portato a promuovere 
politiche per l’occupazione, 
programmi di formazione 
con scuole e università, e 
a ricoprire ruoli politici in 
Provincia e Comune

i t a l i a n  m i n i c a r si t a l i a n  m i n i c a r s
Via M. Anelli, 79/81 - CASALMORANO (CR)

Tel. 0374 74137 / 0374 374296 • Fax 0374 740210
www.gazzonimoto.it e-mail: info@gazzonimoto.it

Disponibile presso la concessionaria per Cremona e provincia

Si guida dai 14 anni
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L’AZIENDA CONTA 
1.000 DIPENDENTI, 
6 HUB DEDICATI 
ALL’INNOVAZIONE 
E BEN 10 SITI 
PRODUTTIVI 
SPARSI NEL MONDO 
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Chromavis Fareva a Offanengo
Cantiere avanti tutta: entro gennaio 2020 l’hub sarà operativo 

Qui, tre rendering della nuova sede di Offanengo 
in costruzione; sotto il cantiere dall’alto e in un’immagine 
ravvicinata e l’Ad Fabrizio Buscaini insieme al partner 
francese Jean Francois Fraisse e al sindaco Gianni Rossoni

di LUCA GUERINI  

Chromavis – che sta costruendo 
il suo nuovo hub a Offanen-

go – è un’eccellenza italiana del 
make-up, un player globale nella 
produzione di cosmetici con oltre 
1.000 dipendenti, 6 hub dedicati 
all’innovazione e 10 siti produt-
tivi nel mondo: sette in Europa, 
uno in Ucraina, uno negli Usa 
e uno in Brasile. A questi si ag-
giungono un ufficio commerciale 
nel cuore di New York e uno a 
Parigi. 

Driven by Future è il motto di 
un’azienda che ha strumenti, 
risorse e creatività dedicati per 
poter essere interlocutore sempre 
più visionario e flessibile per i 
clienti, sia a livello globale che 
locale. Oggi Chromavis lavora 
con il 95% dei brand presenti 
nel mercato cosmetico mondiale 
con circa 340 clienti in tutti i 
segmenti di mercato distribuiti in 
75 Paesi diversi. 

Chromavis mantiene la sua 
forte radice italiana, ma ha un 
respiro globale necessario per 
anticipare le dinamiche dei vari 
mercati, rese ancora più fluide e 
veloci grazie al ruolo del digital 
content e alla crescita delle ven-
dite online. 

“Il raggiungimento di obiettivi 
così sfidanti passa attraverso la 
capacità di qualificarsi sempre 
più come ‘total solution provider’ 
per i clienti con flessibilità sui 
time to market. Ovviamente al 
centro della nostra proposizio-
ne di valore, in un contesto di 
servizio eccellente, deve restare 
l’innovazione come elemento di 
propulsione e sviluppo”. 

IL NUOVO HUB 
DI OFFANENGO 

Un grandioso minerale nero, 
una potente forza della natura 
che si sprigiona dalla terra e 
armoniosamente conquista 
l’ambiente circostante: appare 
così il nuovo stabilimento che 
Chromavis completerà entro il 
2020 nel Comune di Offanengo, 
riunendo le attuali sedi crema-
sche di Vaiano, Crespiatica e 
Dovera.

Sin dalla presentazione dello 
scorso anno, la nuova struttura 
– fortemente voluta dall’A.D. 
Fabrizio Buscaini – ha impres-
sionato tutti. 

Il nuovo edificio ha un’esten-
sione di 100.000 metri qua-
drati, con obiettivo dichiarato 
il raddoppio dei fatturati, per 
salire sul tetto del mondo nella 
cosmesi, più in alto di tutti. 
“Inutile nasconderci, siamo 
ambiziosi, vogliamo diventare 
il primo player nel mondo”, era 
stato detto durante la festa di 
“lancio” dell’idea progettuale.

Per il territorio la positiva 
notizia di duecento nuove assun-
zioni, arrivando a un totale di 
1.000 dipendenti. 

Le straordinarie immagini 
della struttura, concettualmente 
sviluppata da Chromavis con 
lo studio EBA Engineering di 
Crema, mostrano un progetto 
architettonico senza precedenti 
nel settore e rappresenta, con co-
erenza il carattere di un’azienda 
decisamente guidata dal futuro, 
in costante espansione e sempre 
più proiettata verso creatività e 
innovazione. 

Il nuovo edificio, destinato a 
diventare il punto di riferimento 
della Cosmetic Valley, riunirà, 
come detto, in un unico sito tutti 
gli uffici e le attuali unità pro-
duttive delle tre sedi cremasche. 

Sarà infatti un vero e pro-

prio hub dell’innovazione, che 
avvicinerà le due grandi anime 
dell’azienda: l’esperta creatività 
artigianale e l’imponente mac-
china industriale. 

Un laboratorio delle idee in 
grado di realizzare in pochissi-
mo tempo ogni tipo di prodotto, 
gestendo la filiera dalla conce-
zione formulistica all’immis-
sione sul mercato. All’interno 
della fabbrica ci sarà una “mini 
fabbrica” totalmente dedicata 
all’industrializzazione dei pro-
dotti per velocizzare ancor più i 
processi e assicurare la massima 
efficienza produttiva, salvaguar-
dando la flessibilità. 

Lo stabilimento sorgerà su 
un’area di 100.000 metri qua-
drati; inizialmente ne verranno 
costruiti 50.000: intorno, una 
natura rigogliosa fatta di giardini 

e terrazzi, un grande parco per 
passeggiare nel verde e una 
mensa per i dipendenti immersa 
nella natura. 

La luce sarà protagonista in 
tutti gli ambienti, anche nei luo-
ghi adibiti alla produzione. 

SOSTENIBILITÀ 
E RISPETTO DEI TEMPI

L’obiettivo è creare un am-
biente di lavoro sano, piacevole e 
sicuro, all’insegna della soste-
nibilità e che rafforzi il senso 
di appartenenza. L’importante 
investimento economico è com-
pletamente autofinanziato dal 
Gruppo Fareva, di cui Chromavis 
rappresenta il “fiore all’occhiel-
lo” nel settore del make-up, e 
denota la volontà di continuare a 

investire in Italia, puntando sulla 
propria storia, sul know-how e 
sulle persone che ne fanno parte.

I lavori del cantiere sono 
iniziati lo scorso maggio 2018 
e, oggi, lo stato d’avanzamento 
è perfettamente in linea con le 
tempistiche previste: 50.000 me-
tri quadrati costruiti in soli otto 
mesi. A dicembre 2018 s’è con-
clusa la costruzione dell’edificio 
di produzione e in questo mese 
di marzo si completerà quella 
dell’edificio “minerale” dedicato 
agli uffici. 

Anche il piano strategico di 
trasferimento è definito e inizierà 
a luglio 2019 con lo spostamento 
delle aree produttive per com-
pletarsi entro dicembre 2019. Da 
gennaio 2020 lo stabilimento, 
dunque, sarà completamente 
operativo. 

di LUCA GUERINI

Dalla caffetteria con ‘relax 
area’ alla fitness room (a 

disposizione 24 ore su 24), per 
8.700 metri quadri, di cui 3.000 
solo di uffici, due laboratori, un 
piccolo ristorante privato, un 
magazzino automatizzato e un 
design inconfondibile. 

La sede di Bagnolo Crema-
sco della Omnicos è spettacolare 
sotto ogni punto di vista, inuti-
le negarlo. Inaugurata nel set-
tembre del 2017, entro un paio 
d’anni vedrà confluire qui tutto 
il mondo Omnicos. Ovvero 150 
persone, tra manager, addetti 
alla produzione, assistenti e im-
piegati nel laboratorio di ricerca 
e sviluppo. Il fatturato annuo, 
che si punta a incrementare si-
gnificativamente quest’anno, è 
di decine di milioni di euro. 

Presso la sede di Romanen-
go, ancora operativa, con la 
produzione in corso, abbiamo 
incontrato la proprietà. Prima di 
conoscere ciò ci ha detto, però, 
qualche chiarimento. 

A Romanengo oggi troviamo 
il filling e l’assembling (riempi-
mento dei vari trucchi), ma an-
che il confezionamento finale per 
la spedizione in tutto il mondo. 

Lungo la Paullese, dove han-
no trovato spazio anche gli uffi-
ci, invece, ci si cocentra sul bulk 
(semilavorato). Impressionante, 
nel nuovo headquarter, è il ma-
gazzino automatizzato (nella foto 
in basso), all’avanguardia e unico 
nel suo genere. Nella “casa bian-
ca” Omnicos ha sede anche un 
laboratorio di ricerca e sviluppo. 
Ma lasciamo spazio a chi di co-
smesi vive ogni giorno.

Allora Domenico, le pro-
pongo un’intevista ‘popolare’. 
Parole semplici per far capire 
a tutti cos’è il mondo della co-
smesi. È d’accordo?

“Assolutamente sì. Spesso ci 
vedono come una realtà a sè, so-
fisticata, ma è giusto far capire 
bene cosa facciamo”.

 Un paio d’anni fa ci aveva 
detto che l’85% del fatturato 
Omnicos proveniva dall’estero 
e il mercato di riferimento era 
per voi quello tedesco. È anco-
ra così?

“Ormai si lavora per tutto il 
mondo: Europa, India, Arabia, 
America, area, quest’ultima, in 
rapida crescita. Pensiamo alle 
fiere. Di recente c’è stata quella 
di Los Angeles, che sta diven-
tando una delle più interessanti. 
Il mercato si sta spostando”.

Come e dove, ci spieghi.
“Dando per assodato il rap-

porto con i grandi brand, che 
continuano a commissionare or-
dini importanti, oggi dobbiamo 
per forza rapportarci anche con 
gli influencer, che hanno proprie 
linee a volumi spesso superiori 
ad alcuni brand storici. Inoltre 
il mercato è in continua evolu-
zione per le nuove tendenze che 
emergono sempre più rapida-
mente”.

Immagino che i social abbia-
mo lasciato il segno anche nel 
vostro mondo?

“Proprio così. I social stan-
no condizionando profonda-
mente il mercato, con vantaggi 
e svantaggi del fenomeno. La 
comunicazione è globale e onli-
ne il volume di vendita diventa 

esponenziale. L’e-commerce è 
uno delle questioni aperte, in 
evoluzione, con  cui ci si deve 
confrontare per forza, facendo 
sempre meglio. Oggi il problema 
è riuscire a produrre in un tem-
po diventato velocissimo”.

Quali gli effetti negativi?
“Il rovescio della me-

daglia è la grossa dif-
ficoltà a gestire questa 
volatilità del mercato. 
Con un clic si compra 
e chi acquista vuole la 
merce poco dopo, ma, 
ribadisco, non è facile 
avere il prodotto finito 
da vendere. Addirittura 
assistiamo a questo pa-
radosso”.

Altre evoluzioni in 
corso?

“Sta cambiando an-
che la percezione del 
prodotto. Una volta si 
stava a guardare il prez-
zo, oggi il valore è lega-
to alla comunicazione. 
In più anche le piatta-
forme di e-commerce 
stanno cominciando ad 
avere le loro linee co-
smetiche”.

Abbiamo parlato di 
fiere. Bologna è sempre 
Bologna...

“Cosmoprof  Bologna 
rimane l’appuntamento 
mondiale e più impor-
tante, ma anche Los 
Angeles si sta affer-
mando come la culla 
degli influencer o indie 
brands, che stanno sor-
gendo proprio intorno alla zona 
di Los Angeles. Alcuni esempi 
sono Chiara Ferragni, Jeffree 
Star o Huda Beauty. Anche noi 
di Omnicos ci stiamo spostando 
verso questa realtà e ciò sta in-
fluenzando anche mercati emer-
genti”.

Cioè?
“Prendiamo la Cina. Ora non  

rappresenta più solo un merca-
to dove andare a comprare, ma 
anche a vendere, perché le nuo-
ve generazioni seguono i nuovi 
trend”. 

Torniamo al Cosmoprof   
2019, in corso. Voi ci sarete?!

“Ogni anno la fiera premia 
le migliori novità prodotte in 
ambito cosmetico, del settore 
capelli, unghie, skincare ed este-
tica per il mondo professionale. 
I finalisti, da tutto il mondo, 
sono selezionati tra gli esposito-
ri dei diversi ambiti. Noi abbia-
mo due prodotti in finale nelle 
categorie Make-up e Skincare. 
Per tutelare le competenze, ci si 
muove anche depositando i bre-
vetti. In fiera a Bologna, inoltre, 
abbiamo 15 persone, portiamo 
un catering cremasco, presentia-
mo  diverse linee (una sul con-
cetto di sostenibilità), prodotti 
naturali, pacaging concept...”.

Un’ultima riflessione, per-
ché ‘cosmesi’ proprio a qui a 
Crema?

“Le grandi competenze sono 
qui. Il mondo cosmetico del no-
stro territorio è unico. Per apri-
re aziende nel mondo, in alcuni 
casi è necessario ‘esportare’ i 
tecnici cremaschi e tutto il loro 
bagaglio lavorativo e culturale. 
Il Cremasco, infine, è molto for-
te nel prodotto e nella qualità, 
sin dagli esordi”. 

Omnicos è product in�uencer FONDATA NEL 1998, 
OGGI  È TRA LE 
“GRANDI”
DEL SETTORE

Omnicos è un ottimo esempio di azienda italiana al 100%, 
ma dallo sguardo globale. Fondata nel 1998, è specializzata 

nella formulazione e nella produzione di make-up: da sempre 
apprezzata per l’abitudine di affiancare il cliente durante tutto il 
processo di realizzazione di una linea cosmetica – dalla prima 
idea, alla consegna del prodotto finito – e negli anni ha acquisito 
sempre maggior fiducia da parte dei più grandi brand interna-
zionali.

Se da anni è riuscita a passare da semplice product supplier a 
product influencer, Omnicos ha fatto passi da gigante investendo 
nel nuovo headquarter di Bagnolo Cremasco (inaugurato nel 
settembre del 2017) e sempre più risorse nella ricerca e nello 
sviluppo, facendo dell’innovazione la propria bandiera. Ha così 
ottenuto riconoscimenti importanti (anche in quest’ultimo Co-
smoprof  2019), a conferma che a strada percorsa è quella giusta! 
Innovare non significa semplicemente creare qualcosa di nuovo. 
Innovare significa ideare e realizzare qualcosa che prima non 
c’era e che risponde a una precisa necessità del proprio cliente. 
Ciò implica la capacità di comprenderne a fondo le esigenze e, 
soprattutto, di anticiparle. 

Un talento che l’azienda cremasca coltiva grazie alla stretta 
collaborazione fra un team R&D d’avanguardia e un’équipe 
marketing preparata, allo scopo di offrire ai propri partner 
commerciali la garanzia di arrivare sempre prima di tutti gli 
altri. Vincitrice del Formulation & Manufacturing Award 2016 e 
di altri riconoscimenti internazionali, Omnicos fa parte del Polo 
della Cosmesi e di Cosmetica Italia, associazioni che raggrup-
pano le migliori aziende della Lombardia e che rappresentano 
l’intera filiera del mercato cosmetico e del make-up: dal bulk/
prodotto al riempimento, dal packaging primario al packaging 
secondario, dalle decorazioni alle etichette, dal confezionamento 
alle macchine automatizzate, dal Design prodotti all’R&D. 

CRESCITA CONTINUA E SGUARDO AL FUTURODall’alto: la sede della Omnicos 
di Bagnolo Cremasco in tutta 

la sua bellezza. 
A fianco un interno 

della zona produttiva e, sotto, 
il party d’inaugurazione 

di due anni fa e il magazzino auto-
motizzato all’avanguardia. 

Qui a sinistra, 
il marchio Omnicos Group
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All’origine di ogni azienda, c’è l’idea di creare e rendere un servizio 

al cliente ma soprattutto al consumatore. Abbiamo giorno per gior-

no adeguato la nostra azienda ai sempre più variegati bisogni dei 

clienti, chi puntava sulla qualità, chi sul prodotto di massa con un 

occhio in più all’aspetto economico, senza tralasciare però l’este-

tica. La nostra idea è quella di rispettare in pieno le esigenze di chi 

tramite noi vuole proporre un buon prodotto all’acquirente finale, 

sfruttando al massimo tutta l’esperienza maturata dal 2000 a oggi.

Milmonty s.r.l.
via Del Commercio 12 - ROMANENGO (CR)

Tel. 0373 729125 - l.milmonty@gmail.com
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TITOLARE È LAURA 
MONTICELLI, 27 
LE DIPENDENTI, 
TUTTE DONNE.
SI TROVA 
NELLA ZONA 
INDUSTRIALE 
DI ROMANENGO 
IN VIA DEL 
COMMERCIO 12
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di GIORGIO ZUCCHELLI

Milmonty srl è la storia di 
una donna che ha saputo 

realizzare un sogno. Un’azienda 
del Polo della cosmesi crema-
sca, situata nella zona indu-
striale di Romanengo in via Del 
Commercio 12.

Si fa un po’ fatica a trovarla: 
i capannoni sono tutti uguali e 
non è facile imboccare l’ingres-
so giusto. Poi, quando l’hai su-
perato ti trovi improvvisamente 
di fronte – appunto come in un 
sogno – a un’azienda vivacissi-
ma... tutta di donne!

È appunto la Milmonty, 
fondata nel 2000: titolare è 
Laura Monticelli, l’azienda 
oggi conta 27 dipendenti dirette 
e una decina di somministrate;  
confeziona cosmetici (packa-
ging) e, dal giugno dello scorso 
anno, esegue anche colaggio a 
stampo.

IL VIA 
A CASTELLEONE

La storia comincia a Castelle-
one. Laura, una donna determi-
nata, si mette in proprio, con un 
lavoro in casa: apre la partita Iva e 
comincia a confezionare cosmetici 
lavorando per un terzo soggetto. 
L’azienda ha semplicemente il suo 
nome.

“Con questo atto di coraggio – 
racconta Laura – quando nessuno 
credeva ancora a un risultato po-
sitivo, ho iniziato il mio cammino 
che è durato in appartamento fino 
al 2005, quando ho comperato un 
vero e proprio piccolo laborato-
rio a San Bassano. Mi sentivo la 
regina del mondo!!

Ho assunto delle apprendiste, 
ragazze giovani. Ragazze che mi 
hanno seguito. 

Le cose sono andate sempre al 
meglio, le commesse aumentava-
no e nel 2008 ho avuto la possibili-
tà di acquistare questo capannone 
a Romanengo di 500 mq. Nel 
2015 l’abbiamo ampliato di altri 
120 mq, finalmente nel 2018 ho 
coronato il mio sogno, l’abbiamo 
soppalcato di due piani e abbiamo 
preso altri 500 mq in affitto.

Negli anni abbiamo continua-
to ad assumere e le ragazze che 
hanno creduto in me fin da San 
Bassano, sono ancora qui. Ne ho 
aggiunte altre fino a un numero 
di 27.”

Nel 2016 la Milmonty è passata 
da azienda artigiana chimica a 
industria per poter assumere più 
persone ed è diventata una srl.

“Il passaggio a srl – spiega 
Laura – non è stata una questione 
economica, ma una scelta per 
poter assumere più persone, molte 
ragazze che avevano bisogno di 
un posto fisso per costruire il loro 
futuro. 

Questo è l’unico motivo per 
cui vado avanti a gestirla da sola. 
Loro mi hanno capito e collabora-
no ricoprendo vari ruoli.”

E continua soddisfatta: “A que-
sto punto ringrazio tutti i fornitori 
che hanno partecipato alla realiz-
zazione del nuovo headquarters, 
cioè della nuova sede produttiva: 
l’impresa edile del sig. Serafino 
Valerani, la geom. Sarah Cortesi, 
l’ing. Roberto Carboni, l’elettri-
cista Mario Favalli, l’idraulico 
Costa Luciano, il tinteggiatore 
Enzo Esposito, l’azienda dei 
cartongessi Adamo Zanotti, il 
serramentista Alberto Cortesini, 
le pavimentazioni Tecopolimeri, 
in particolare il signor Omar, la 
carpenteria Boboli di Ernesto 
Brocca.

Ma ringrazio soprattutto le mie 
dipendenti per l’enorme pazienza 
lungo l’intera durata del cantiere, 
quasi un anno, da maggio del 
2018 fino a oggi: abbiamo infatti 
appena finito i lavori.”

Le dipendenti della Milmonty 
vengono da Lodi, Spino, Pizzi-
ghettone, San Bassano, Castelle-
one, Soresina, Soncino, Romano 
Lombardia, alcune ragazze nuove 
anche da Crema.

LA PRODUZIONE
Moira, human resource dell’a-

zienda, ci racconta che cosa si 
produce alla Milmonty.

“Si confezionano cosmetici: 
a noi arriva il packaging già con 
all’interno il suo prodotto: flaconi, 
matite, stilo, rossetti, tubicini, ecc.

Noi, attraverso impianti com-
pletamente automatizzati, semi 
automatici e processi semplice-
mente manuali portiamo il semi-
lavorato che ci viene consegnato 
al prodotto finito da vendere sugli 
espositori.

Innanzitutto si lasera o si ingetta 
(inkjet), cioè si spara un getto di 
inchiostro, sul flacone per assegna-
re un lotto di produzione o di trac-
ciabilità; lotto di produzione che 
può essere ottenuto anche tramite 
gli impulsi elettrici di un laser, 
nonché il lotto a secco effettuato 
manualmente da un’operatrice.”

Altre operazioni sono l’eti-
chettatura dei contenitori: alcune 
etichette vengono stampate in 
azienda, altre vengono fornite 
dalle varie ditte.

In alcuni casi si sleevera il 
prodotto, cioè lo si avvolge in una 
pellicola di plastica che aderisce 
con il caldo, passando attraverso 
un apposito tunnel.

Se previsto, si procede anche 
con l’astucciatura: il prodotto co-
smetico viene inserito all’interno 
di astucci di cartone o in pvc che 
vengo forniti dai clienti.

Quindi si inserisce il tutto in 
un imballo protettivo multiplo, da 
riconsegnare al cliente.

Un’altra operazione è l’inseri-
mento negli appositi fondelli di 
varie forme geometriche (circo-
lari, quadrate, esagonale, ecc.) 
la polvere pressata che ci viene 
consegnata in appositi conteni-
tori e, di seguito, l’inserimento in 
apposite trousse (cofanetti): il laser 
crea un disegno interno, marchi, 
loghi, ecc.): infine la scatola può 
essere personalizzata sempre 
tramite laser.

Gli sviluppi di questi anni ci 
hanno portato alla gestione di 
molti passaggi di confezionamen-
to in completa automazione o 
semiatomazione ed è stato bello 
intraprendere percorsi formativi 
per le maestranze.

Tutta la nostra azien-
da, inoltre, possiede                                                                                               
un sistema informatico che 
raccoglie dati da ogni singola 
linea e li trasmette direttamente al 
gestionale il quale controlla tutti i 
procedimenti, qualitativo, quanti-
tativo, e la tempistica dell’evasione 
delle commesse”.

LE RECENTI
PERFORMANCES

Da giugno del 2018 è partita 
l’avventura più impegnativa con 
il nuovo reparto di colaggio a 
stampi, una scommessa che ha 
già portato dei buoni risultati. 
È la lavorazione della materia 
prima ( Bulk ) partendo dalla 
pasta del rossetto o burrocacao o 
ombretto, messo in un fusore che 
lo riscalda portandolo allo stato 
“liquido”. Viene colato in stampi 
di alluminio riscaldati attraverso 
una piastra a caldo a +90° con 
le varie forme del prodotto da 
colare. Una volta raffreddato su 
una piastra a freddo a -20° va 
estratto dallo stampo manual-
mente con delicatezza e inserito 
con precisione direttamente nel 
pack, creando così il prodotto 
finito che poi passa agli altri 
reparti per essere confezionato. 
Una sfida che ci ha permesso 
di aggiungere nuove risorse che 
hanno portato ad accrescere le 
nostre competenze. 

Nel corso degli anni, inoltre, 
abbiamo potuto investire su mac-
chinari sempre più performanti 
che hanno permesso di conoscere 
nuove tecnologie. Si sono create 
nuove mansioni, alleggerendo il 
lavoro dapprima completamente 
manuale, permettendoci di impa-
rare attraverso corsi di formazio-
ne interni ed esterni, ad utiliz-
zare metodologie performanti 
raggiungendo allo stesso tempo 
qualità, produttività e miglioran-
do le condizioni di lavoro. 

“Tutto ciò ha dato vita alla 
creazione di un ottimo team in 
grado di sostenere e gestire tutte 
le richieste di lavoro compatibil-
mente con gli impegni familiari, 
infatti assieme all’azienda sono 
cresciute anche le nostre famiglie 
con la nascita di 8 bambini 
che l’azienda considera come 
“nipoti”. 

A tutela l’azienda ha parte-
cipato a bandi Welfare con la 
Camera di Commercio di Cre-
mona e la Regione Lombardia, 
adottando la massima flessibilità 
possibile per venire incontro a 
un team del tutto femminile: da 
qui la scelta di utilizzare il colore  
fuxia come esaltazione della 
figura della donna nel mondo del 
lavoro.” 

E questa azienda in stile 
famiglia è certamente un valore 
aggiunto che ha permesso a 
tante donne di realizzare i propri 
sogni, grazie al grande sogno di 
Laura.

Milmonty... un sogno oggi realtà 
Fondata nel 2000 confeziona cosmetici... e non solo

Nelle foto, le ragazze 
della Milmonty 
nei gruppi dei due turni;
a fianco, 
la human resource Moira;
di seguito alcune angolature 
degli spazi lavoro 
e una panoramica 
dell’intero capannone
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Non solo la produzione diretta 
di cosmetici e affini, di 

packaging primario e secondario, 
non solo il confezionamento 
per conto terzi, ma anche la 
progettazione e la produzione di 
macchinari e impianti fanno il 
mondo della cosmesi cremasca.

Sono di quest’ultimo settore 
New Pipe e Craind Impianti 
srl, due aziende che lavorano in 
sinergia e hanno sede nella zona 
industriale di Vailate, in via San-
dro Pertini ai numeri 21 e 25-27. 
La prima conta un centinaio di 
dipendenti, la seconda una decina.

La New Pipe nasce nel 
2002 con lo scopo di eseguire i 
montaggi e la manutenzione di 
piccoli e medi impianti industriali 
chimici, farmaceutici e alimentari. 
Flessibilità, competenza e qualità 
contribuiscono a far sì che, negli 
anni, diventi una realtà consolida-
ta a livello nazionale nel campo 
dei montaggi industriali.

Craind Impianti srl, da parte 
sua, è un’azienda nata a Milano 
nel 1973 e oggi è leader nel campo 
della misura e del dosaggio di ogni 
tipo di liquido. È tra i primi rea-
lizzatori di impianti di dosaggio 
automatizzati che hanno aumen-
tato notevolmente la qualità della 
produzione.

Marchio commerciale dell’a-
zienda è AM 95 che rappresenta 
la sofisticata tecnologia dei quadri 
elettrici a cassetto estraibile. 

Due aziende che possiamo 
annoverare nella grande avventura 
della cosmesi che ha rilanciato il 
territorio cremasco.

NEW PIPE
L’esecuzione di tubazioni e 

skid è l’attività principale di New 
Pipe che è in grado di progettare 

e fornire i materiali, la pre-fab-
bricazione e il montaggio in sito. 
Lo skid è un impianto modulare 
e autonomo, costruito con carat-
teristiche specifiche, allo scopo di 
coadiuvare il funzionamento di 
impianti industriali più complessi. 
Il suo vantaggio deriva dal fatto 
che viene assemblato e collau-
dato prima del suo arrivo al sito 

di utilizzo, per cui l’integrazione 
con l’impianto principale è molto 
rapida e consente di minimizzare 
le interruzioni del ciclo produttivo.

Oltre a ciò la New Pipe realizza 
tubazioni direttamente presso il 
cliente, garantendo la medesima 
qualità del servizio. E proprio di 
questi tempi sta lavorando per una 
grande azienda della cosmesi.

Ma non è tutto. L’azienda di 
Vailate  è specializzata anche in 
apparecchiature atmosferiche e a 
pressione, come serbatoi di stoc-
caggio, reattori, scambiatori filtri e 
condensatori. Per queste apparec-
chiature utilizza materiali di vario 
tipo, dall’acciaio inossidabile, 
all’acciaio al carbonio Hastelloy a 
materie plastiche.

Infine registriamo anche la pro-
duzione di carpenterie metalliche 
che riguardano strutture in acciaio 
(inox e carbonio) e costruzioni 
metalliche di grandi, medie e 
piccole dimensioni, destinate sia a 
uso industriale che civile.

CRAIND IMPIANTI
Ed ecco l’altra azienda in 

sinergia con la New Pipe. Si tratta 
della Craind impianti srl. Produce 
una serie completa di contatori 
volumetrici. In pratica – per usare 
parole povere – dove c’è un fluido 
che passa in un tubo ed è necessa-

rio misurarlo, ed ecco i contatori 
della Craind, in grado di fornire 
un servizio di altissima qualità.

I contatori volumetrici a disco 
nutante sono particolarmente 
indicati per la misura di liquidi 
a media e alta viscosità (fino a 
40.000 cps) per travaso liquidi. 
La costruzione con ampie sedi di 
passaggio assicura basse perdite 
di carico anche in presenza di alte 
viscosità. 

Il particolare principio costrut-
tivo permette la misura anche di 
liquidi non perfettamente puliti o 
con piccole percentuali di solidi 
in sospensione. Il liquido infatti, 
attraversando in modo continuo 
la camera di misura provoca il 
movimento “nutante” del disco 
contenuto in essa. Grazie alla 
speciale configurazione della 
camera di misura e del suo 
disco nutante i fluidi in transito 
vengono misurati con massima 
precisione.

Sono realizzati in diversi mate-

riali compatibilmente con i liquidi 
da misurare e quindi diventano  
idonei per la maggior parte dei 
liquidi industriali e alimentari. 
Sono impiegati anche nel campo 
della cosmesi, infatti la società 
vanta diversi clienti nel settore in 
particolare nel distretto cremasco.

Ricordiamo infine la produ-
zione di dosatori mobili, gruppi 
automatici di dosaggio che per-
mettono il riempimento di fusti 
di qualsiasi formato, eliminando 
la movimentazione manuale dei 
contenitori. 

AM95
La Craind produce inoltre, con 

il marchio AM95, impianti elet-
trici a cassetti estraibili, soluzione 
costruttiva che rende il prodotto 
differente dalla maggior parte dei 
quadri di distribuzione dello stesso 
tipo. 

In pratica, ogni utenza fa capo 
a un cassetto estraibile, solu-
zione che permette, qualora si 
renda necessario, di sostituirlo in 
pochi minuti senza interruzione 
dell’alimentatore principale. Oltre 
a questo tipo di quadri am95 è in 
grado di realizzare qualsiasi tipo 
di quadro di distribuzione che di 
automazione sia in bassa che in 
media tensione.

In questo settore la Craind è 
veramente all’avanguardia e riceve 
varie commesse da tutto il mondo: 
in questi giorni è in atto una 
fornitura al governo iracheno di 
impianti elettrici per infrastrutture 
di quella lontana nazione.

Anche questa un’eccellenza 
cremasca! 

New Pipe e Craind, eccellenze a Vailate  
LE DUE AZIENDE 
COLLABORANO 
NELLA
PRODUZIONE 
DI MACCHINARI 
E IMPIANTI ANCHE
PER IL MONDO 
DELLA COSMESI

Contati volumetrici
a disco nutante
e apparecchi a pressione

MONTAGGI E MANUTENZIONE DI PICCOLI E MEDI IMPIANTI INDUSTRIALI 
CHIMICI, FARMACEUTICI E ALIMENTARI

I nostri servizi al cliente:
☛ Studi di Fattibilità ☛ Progettazione, 

☛ Direzione e programmazione dei lavori 
☛ Approvvigionamenti materiali ☛ Assistenza tecnica 

☛ Certificazioni ☛ Prove e Collaudi 
☛ Manutenzioni ordinarie e straordinarie 

☛ Costruzione e montaggi di nuovi impianti 
☛ Ampliamenti di impianti esistenti 

☛ Smontaggio e trasferimenti di impianti
è una divisione di Craind Impianti e propone soluzioni
costruttive della maggior parte dei quadri mcc am95 
a cassetti estraibili, semi-estraibili, fissi e power center

Azienda leader nel campo della misura e del dosaggio di ogni tipo 

di liquido che trova impiego nelle seguenti tipologie industriali:

✔ Chimica 
  (vernici, solventi, acidi, osmosi)

✔ Alimentare 

 (olii, grassi, aromi)

✔ Enotecnica
✔ Tessile
✔ Engineering
✔ Depurazione acque

✔ Farmaceutica
✔ Cartiera
✔ Cosmetica 
 (saponi, detergenti, creme)

✔ Conciaria
✔ Editoria
✔ Bevande 
 (bibite, birra, acque minerali)

CRAIND Impianti s.r.l. - Vailate CR - via Sandro Pertini 25/27
Tel. 0363 84588 craind@craind.it

NEW PIPE s.r.l. - Vailate CR - via Sandro Pertini 21
Tel. 0363 848954 info@newpipe.it



Sp�iale cosm�iVENERDÌ 15 MARZO 2019 11

Cosmetica Italia al Cosmoprof  2019
A Bologna il potente gruppo affianca BolognaFiere
Cosmetica Italia è al fianco di 

BolognaFiere nel rappresen-
tare un settore fiorente per l’eco-
nomia nazionale e mondiale in 
occasione di Cosmoprof  Worldwide 
Bologna 2019. 

Tra approfondimenti sui trend 
di mercato, convegni ed eventi a 
supporto delle diverse realtà che 
compongono il settore beauty, il 
calendario delle attività proposto 
da Cosmetica Italia durante la 
fiera, dove sarà presente con una 
lounge presso il Centro Servizi 
(blocco D – 1° piano), sarà vario 
e articolato.

Grande novità di questa edi-
zione sarà la mostra Leonardo Ge-
nio e Bellezza (Centro Servizi) che, 
in collaborazione con Accademia 
del Profumo e Cosmoprof, rende-
rà omaggio a uno dei più grandi 
geni italiani a cinquecento anni 
dalla sua scomparsa. La mostra 
approfondisce uno degli aspetti 
meno conosciuti di Leonardo da 
Vinci, cioè le sue invenzioni in 
campo cosmetico.

Nel cuore del quartiere fieristi-
co sarà presente anche La forza e il 
sorriso con Beauty Gives Back hosted 
by Boutique. Per la prima volta, 
l’iniziativa charity promossa da 
Cosmoprof, devolverà il ricava-
to dell’evento di raccolta fondi 
all’associazione che realizza la-
boratori di bellezza per le donne 
in trattamento oncologico.

Cosmetica Italia contribuirà 
inoltre ad arricchire il confron-
to sul tema chiave di Cosmoprof  
2019, la sostenibilità. Venerdì 15 
marzo (ore 13.15 – Cosmotalks) 
si è tenuto il seminario Envi-
ronmental footprint: an opportunity 
for beauty companies, mentre dal 
14 al 17 marzo l’Associazione 
coordinerà l’intervento di Green 
Bocconi presso la Cosmopack 
Factory.

La giornata inaugurale di Co-
smoprof  sarà caratterizzata dal 
tradizionale convegno interna-
zionale (venerdì 15 marzo ore 10, 
Palazzo Congressi – Sala Italia): 
Il tempo della bellezza consapevole. 
Consumi, regole e imprese verso l’eco-
nomia circolare.

Come di consueto il Centro 
Studi proporrà diversi momen-
ti di approfondimento sui dati 
economici di settore; tra questi 
Numeri, trend, valori della cosmetica 
(giovedì 14 e venerdì 15 marzo – 
Lounge Cosmetica Italia).

Saranno invece rispettivamen-
te a cura del Gruppo Cosmetici 
Erboristeria e del Gruppo Co-
smetici per l’Estetica i convegni 
L’evoluzione del cosmetico a conno-
tazione naturale (sabato 16 marzo 
ore 10.30 – Lounge Cosmetica 
Italia) e Il settore dell’estetica profes-
sionale verso la sfida dell’era digitale 
(domenica 17 marzo ore 10 – 
Centro Servizi, Stage 2).

Non mancherà l’Accademia 
del Profumo che all’interno di 

Cosmoprime esporrà i finalisti 
della trentesima edizione del 
Premio; Camera Italiana dell’Ac-
conciatura confermerà invece la 
propria presenza con l’Hair Ring 
e la tavola rotonda I giovani accon-
ciatori si raccontano: da apprendista 
a imprenditore. Il futuro che verrà 
(lunedì 18 marzo ore 10.30 – 
Lounge Cosmetica Italia).

“Grazie alla partnership stra-
tegica con BolognaFiere, Cosmo-
prof  Worldwide Bologna si con-
ferma l’appuntamento chiave 
per evidenziare la competitività 
del sistema cosmetico italiano, 
formato da aziende orientate al 
miglioramento continuo – com-
menta il presidente di Cosmetica 
Italia, Renato Ancorotti –. Lo 
dimostrano le ultime rilevazioni 
che, anche a fronte di una con-
trazione del Pil, segnalano un 
fatturato globale prossimo nel 
2018 agli 11,2 miliardi di euro 
(+2%) grazie al significativo con-
tributo della domanda estera con 
esportazioni a +3,5%”. “Questi 
– aggiunge il numero uno di Co-
smetica Italia – sono solo alcuni 
tratti di un’industria che può esse-
re annoverata tra le eccellenze del 
nostro Paese e che auspichiamo 
possa avere il giusto riconosci-
mento da parte delle istituzioni” 
(altri dati nell’articolo qui a destra).

COSMETICA ITALIA:
GLI APPUNTAMENTI 
A COSMOPROF 
BOLOGNA 2019

Da giovedì 14 a domenica 17 
marzo Accademia del Profumo 
- Esposizione dei profumi finali-
sti della 30° edizione del premio 
Cosmoprime, stand G1-G2 / 
E2-F1;  

- da giovedì 14 a domenica 
17 marzo Green Bocconi con 
il contributo di Cosmetica Ita-
lia Cosmopack Factory area 
S.M.A.R.T. Pad. 19;

- da giovedì 14 a lunedì 18 
marzo Mostra Leonardo Genio e 
Bellezz Centro Servizi, blocchi C 
e D;

- Beauty Gives Back hosted by 
Boutique Evento di beneficenza 
a favore de “La forza e il sorri-
so” Centro Servizi, da domenica 
17 a lunedì 18 marzo, Camera 
Italiana dell’Acconciatura Hai-
rRing, Centro Servizi - Stage 2;

giovedì 14 marzo Numeri, 
trend, valori della cosmetica, ore 13 
– 14, Lounge Cosmetica Italia;

- venerdì 15 marzo convegno 
internazionale: Il tempo della bel-
lezza consapevole. Consumi, regole 
e imprese verso l’economia circolare, 
ore 10-13, Palazzo Congressi - 
Sala Italia;

“Environmental footprint: an 
opportunity for beauty compa-
nies” (convegno in italiano), ore 
13.15-14, Cosmotalks Numeri, 
trend, valori della cosmetica, ore 
15.30-16.30, Lounge Cosmetica 
Italia.

- Top 10 dei prodotti cosmetici più 
innovativi Intervento di Marco 
Macconi (Mintel), ore 1 6.30-17, 
Lounge Cosmetica Italia;

sabato 16 marzo L’evoluzione 
del cosmetico a connotazione natu-
rale, ore 10.30-12, Lounge Co-
smetica Italia;

domenica 17 marzo Il settore 
dell’estetica professionale verso la 
sfida dell’era digitale, ore 10-10.45, 
Centro Servizi - Stage 2;

- lunedì 18 marzo Tavola Ro-
tonda a cura di Camera Italia-
na dell’Acconciatura: I giovani 
acconciatori si raccontano: da ap-
prendista a imprenditore. Il futuro 
che verrà, ore 10.30-12, Lounge 
Cosmetica Italia.

IL CALENDARIO 
DELLE ATTIVITÀ 
PROPOSTO DA 
COSMETICA ITALIA 
IN FIERA, SARÀ 
VARIO E MOLTO 
ARTICOLATO
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Settore cosmetico nel 2018:  
+2% per 11, 2 miliardi di euro

GRANDI NUMERI

L’indagine congiunturale, presentata giovedì 7 febbraio 
presso la sala Convegni Intesa Sanpaolo di Milano, segnala 

i dati preconsuntivi del secondo semestre 2018 e le previsioni per 
i primi sei mesi 2019.  A fine 2018 il fatturato globale del settore 
cosmetico si approssima agli 11,2 miliardi di euro (+2%), mentre 
le previsioni per l’anno in corso indicano un’ulteriore crescita del 
2,6%.

A determinare questo andamento contribuiscono il fattu-
rato interno, con un trend positivo di poco meno di un punto 
percentuale, e soprattutto le esportazioni in crescita del 3,5% nel 
2018 per un valore di 4.800 milioni di euro. Ancora una volta 
l’evoluzione dell’export incide significativamente sulla bilancia 
commerciale, che supera i 2.700 milioni di euro.

“La chiusura del 2018 segna per le nostre aziende l’ingresso 
in una fase di stabilità in cui viene metabolizzato il know-how 
acquisito durante il periodo post-crisi – commenta il presidente 
di Cosmetica Italia, il ‘nostro’ Renato Ancorotti –. Anche in que-
sto scenario e a fronte di una contrazione del Pil, si confermano 

i punti di forza del 
settore: gli investimen-
ti nell’innovazione, la 
qualità del prodotto, 
la qualificazione e 
la formazione del 
personale. L’industria 
cosmetica è infatti 
un’eccellenza con una 
sua dignità specifica 
che auspichiamo 
possa essere valoriz-
zata e ascoltata dalle 
istituzioni”.   

Uno sguardo alla 
domanda di cosmetici 
in Italia a fine 2018 
ne conferma l’antici-
clicità seppur a ritmi 
più rallentati rispetto 
agli ultimi esercizi 
(+0,5%) per un valore 
poco superiore ai 
10.100 milioni di 
euro. Concorre a 
questo risultato la 
tenuta dei canali pro-
fessionali – saloni di 
acconciatura e centri 

estetici – che chiudono il 2018 in crescita dello 0,5%. 
Sono marginali, ma numericamente importanti, gli aumenti 

della grande distribuzione (+0,5%) e della profumeria (+1,2%) 
che rispettivamente si attestano al primo e al secondo posto nelle 
vendite di cosmetici in Italia.

L’e-commerce, per la prima volta è analizzato separatamente 
dal Centro Studi, continua a segnare trend superiori agli altri 
canali con una crescita stimata del 10%. Le vendite dirette (porta 
a porta e corrispondenza) precedentemente abbinate a questo 
valore, segnalano invece una contrazione del 2% a fine 2018.

Deboli segnali di incertezza arrivano dal canale farmacia, che 
chiude il 2018 con un calo dell’1%; anche nelle erboristerie ral-
lenta l’andamento dei consumi, seppur i valori di trend restino 
positivi (+0,2%).

Infine, la produzione cosmetica conto-terzi, che si pone a 
monte della filiera produttiva e trasversale rispetto agli altri cana-
li, registra una crescita del 4% per il 2018 e si stima un ulteriore 
rialzo del 6% per il primo semestre 2019.

Il presidente di Cosmetica Italia, 
il cremasco Renato Ancorotti.

Al centro visitatori tra gli stand
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